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LA PRIMA EDIZIONE DEL PREMIO MICROFINANZA 
E’ ANDATA ALLA TORINESE PERMICRO.  
  
  
  
La giuria della prima edizione del premio Microfinanza, Innovazione e 
Sostenibilità ha diramato poco fa l’elenco dei tre vincitori nelle diverse 
categorie: per la categoria Italia il miglior progetto di microfinanza è quello 
realizzato da PerMicro Spa di Torino; la spagnola ACAF si è invece 
aggiudicata il premio Europa; nella categoria Mondo il miglior progetto è 
quello  dell’argentina Fundacion Pro Vivienda Social. La cerimonia di 
premiazione, alle 18 al centro congressi di Fondazione Cariplo. Ai vincitori 
andranno 50mila euro. 
  
  
Milano, 4 giugno 2009. Il miglior progetto di microfinanza italiano è quello realizzato da 
PerMicro di Torino. PerMicro fornisce prestiti ad imprenditori integrando Servizi di 
Sviluppo dei Business (BDS) e prestiti alle famiglie per emergenze finanziarie. Ha 
recentemente iniziato la sua attività di credito e nel 2008 ha erogato 122 prestiti. 
Secondo la Giuria della Prima edizione del premio internazionale indetto dalla 
Fondazione Giordano dell’Amore e da EMN, European Microfinance Network che si è 
riunita poco fa per scegliere tra i 5 finalisti di ogni categoria, quello dell’organismo 
torinese è la migliore best practise del nostro Paese. Nella categoria Europa, il progetto 
più meritevole è risultato essere quello della spagnola ACAF, realtà che aiuta la 
creazione di SFCs per persone a basso reddito (in particolare immigrati) e offre loro 
assistenza tecnica fino a quando non riescono ad operare in piena autonomia. Le SFC 
utilizzano la metodologia delle “village bank”. Nella categoria Mondo ha vinto 
l’organizzazione argentina Pro Vivienda Social, con i propri programmi realizzati 
nell’estrema periferia di Gran Buenos Aires (In particolare un prodotto di microfinanza 
per i miglioramenti delle abitazioni di famiglie a basso reddito, attraverso la formazione 
di gruppi solidali) IN ALLEGATO LE SCHEDE PER CIASCUN PREMIATO. La giuria ha scelto i 
tre vincitori tra i quindici candidati finalisti “puntando anche a valorizzare anche realtà 
minori che abbiano dimostrato una spiccata valenza nell’innovazione in questo campo”. 
  
  



Settanta le organizzazioni che hanno partecipato al premio e raccolto l’invito realizzato 
mediante bando pubblico lo scorso anno; 13 quelle che hanno partecipato al concorso 
per il Premio Italia che riunisce le migliori iniziative realizzate nel nostro Paese; 14 
quelle che hanno partecipato al Premio Europa; 43 quelle in lizza per il Premio Mondo. Il 
Comitato Tecnico Scientifico, composto da esperti nel settore della microfinanza, 
dell’economia sociale, e della cooperazione allo sviluppo, ha selezionato nelle settimane 
scorse cinque esperienze ritenute meritevoli per ciascuna categoria, con particolare 
attenzione al carattere innovativo dell’esperienza proposta, ai meccanismi previsti per 
garantire la sostenibilità e agli obiettivi già raggiunti dal progetto in termini di impatto e 
di replicabilità dell’esperienza. La giuria ha scelto i vincitori tra i 5 finalisti di ogni 
categoria.  
  
Alla conferenza internazionale che si è aperta stamattina al centro congressi di 
Fondazione Cariplo a Milano, e che proseguirà anche domani, prendono parte circa 400 
persone provenienti da 30 paesi. Per l’Italia, si tratta di una novità. La conferenza 
incentrata sul tema “Microfinance and its growth in Europe: consequences, challenger, 
opportunities” infatti approda nel nostro paese, dopo che in precedenza si era tenuta a 
Nizza, Berlino, Budapest, Barcellona, Bruxelles. Alla manifestazione vengono presentate 
interessanti esperienze Europee, e si discute in workshop di tematiche rilevanti come la 
governance delle Istituzioni di microfinanza, i nuovi prodotti e servizi, l’ impatto socio 
economico dell’ attività, i problemi legati alla mancanza di una adeguata 
regolamentazione nella specificità del contesto italiano  e molto altro ancora.  
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